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Mauro Guerrini, Dalla catalogazione alla metadatazione: tracce di un percorso, 
prefazione di Barbara B. Tillett, postfazione di Giovanni Bergamin, Roma, 
Associazione italiana biblioteche, 2020, 202 pp. (Percorsi AIB, 5).

Il volume di Mauro Guerrini costituisce una sintesi estesa e panoramica di 
una riflessione ininterrotta su caratteri e funzioni del catalogo e della cataloga-
zione, nella loro evoluzione prospettica, che trova i suoi più remoti antecedenti 
negli anni Ottanta del Novecento, con la cura degli atti della giornata di studio 
su Il futuro della descrizione bibliografica (Roma, AIB, 1988). Da allora Guerrini 
ha coltivato con convinta continuità questi argomenti, in molte altre opere che 
in questa sede non è naturalmente possibile richiamare.

Il libro è diviso in sette capitoli, cui seguono la Bibliografia e l’Indice de nomi. 
Il capitolo I (Panta rei) avvia il percorso annunciato nel titolo, introducendo 
anzitutto un concetto non intuitivo, quello di ‘metanoia’ (termine di origine 
neotestamentaria), con cui Guerrini rileva la necessità di un atteggiamento ra-
dicalmente nuovo per interpretare e gestire i risultati che i molti cambiamenti 
suscitano. Questo nuovo punto di vista è indispensabile per osservare e com-
prendere gli ecosistemi digitali del Web, nei quali si vanno riconfigurando le 
«funzioni utente», che consistono nel trovare, identificare, selezionare, ottenere, 
esplorare le risorse (p. 25).

Guerrini, con la precisione che lo contraddistingue, propone una rasse-
gna aggiornata dei termini, dei concetti, dei modelli della famiglia FR (FRBR, 
FRAD, FRSAD, IFLA LRM), con i quali la comunità scientifica nazionale e 
internazionale si confronta; e correla questi termini e questi concetti al cam-
biamento della estensione del campo dell’‘universo bibliografico’, «costituito 
dall’insieme delle conoscenze registrate su qualsiasi supporto trasmesse nel 
corso del tempo dalla comunità umana e accessibili nelle biblioteche, negli 
archivi, nei musei e via web» (p. 24). Ecco quindi affiorare i molti neologi-
smi con cui si cerca di rappresentare il cambiamento: agente, creatore, dato, 
dataset, discovery, elemento, entità, formato, istanza, item, metadati, risorsa, tag, 
tripla (p. 32). Da questa articolata analisi deriva l’ipotesi di designare con il 
termine ‘metadatazione’ le attività cui si è soliti fare riferimento con il termi-
ne ‘catalogazione’, mettendo al centro dell’interesse le relazioni che tra i dati 
sono istituibili. Coerentemente con queste premesse si approda all’esigenza 
di relazionare tra di loro i dati, rappresentandoli in modalità comprensibili 
dalle macchine, secondo la configurazione dei Linked Open Data, con cui si 
completa il passaggio dal Web dei documenti al Web dei dati. Sulla base di 
questi elementi affiora la domanda dell’autore su come sia possibile garanti-
re un futuro incrementale (p. 45), a un catalogo posizionato in uno dei molti 
‘centri’ del Web. La metadatazione auspicata da Guerrini costituisce l’esito di 
questo complesso processo, in cui i principi della catalogazione tradizionale 
rimangono inalterati (identificare e collegare entità, descrivere e creare punti di 
accesso); ma, soprattutto, all’autore sta a cuore mostrare, sulla scorta di Mi-
chael Gorman, la persistenza durevole dei valori, che qualificano la figura 
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emergente del data manager di questi processi come un consapevole «interpre-
te dei segni» (p. 54).

Il capitolo II (Principi e modelli bibliografici) inizia con la distinzione di Gor-
man tra principi, standard, regole ed applicazioni, a cui, dalla pubblicazione del 
rapporto FRBR e del celebre modello E-R elaborato da Peter Chen, si sono 
aggiunti i modelli bibliografici, che costituiscono il fondamento epistemologico 
e metaforico delle regole di catalogazione e metadatazione. In questa parte 
del libro viene ripercorsa brevemente la storia recente della catalogazione, dai 
Principi di Parigi alla Dichiarazione dei principi internazionali di catalogazione, da 
FRBR (con le ormai classiche funzioni di trovare, identificare, selezionare e ottene-
re) a FRAD, da FRSAD a FRBRoo, per giungere a IFLA LRM, punto di arrivo 
della traiettoria individuata dall’autore per «chiarire i principi generali che go-
vernano la struttura logica dell’informazione bibliografica» (p. 75). Le esigen-
ze trattate in precedenza trovano in tal modo il loro compimento, dato che 
IFLA LRM «descrive l’universo bibliografico cercando di favorire le modalità 
di definizione dei dati necessari e sufficienti per descrivere le risorse ponendosi 
all’interno della filosofia del web semantico e della tecnologia dei linked data» 
(p. 80).

Il capitolo III (Descrizione delle risorse), a partire dalla presa d’atto della com-
plessità dell’oggetto e del risultato della descrizione, chiarisce che la registra-
zione, definita come «un insieme di dati che identifica e caratterizza un’entità», 
deve essere effettuata con scrupolo ed attenzioni filologiche (p. 86); dati della 
registrazione che caratterizzano la natura complessa dell’oggetto, in cui coe-
sistono, variamente denominati, supporto e messaggio (p. 88). Guerrini mette 
in grande evidenza il fatto che l’analisi delle risorse debba essere condotta con 
molta attenzione, dal punto di vista formale, letterario e concettuale, a partire da 
fonti d’informazione corrette, e solo alla fine rappresentata come set di dati 
all’interno di un database. Parallela a questa riproposizione dei criteri della de-
scrizione delle risorse, richiamando RDA, vengono presentati i «metadati es-
senziali» necessari per identificare e descrivere una manifestazione, con una 
rapida elencazione della qualificazione delle loro proprietà. Le descrizioni pro-
dotte sono infine differenziate in base al loro livello di approfondimento e di 
dettaglio (standard, diplomatica, specialistica).

Il capitolo IV (Accesso alle risorse) riguarda la creazione dei diversi punti di 
accesso, e dunque dei collegamenti tra le entità in base alle relazioni che le con-
nettono, sulla base di una preliminare comprensione del significato dei dati; la 
tipologia delle relazioni è individuata sia in base ai modelli FRBR e IFLA LRM 
che alle estensioni contenute in alcune appendici di RDA; in questo modo ven-
gono trattati i concetti di autore e titolo, i meccanismi dell’authority control, con 
particolare riferimento a VIAF, gli identificatori delle entità; e anche in questo 
caso viene sottolineata la continuità tra questi strumenti tecnologici e i fini 
originari del controllo bibliografico tradizionale.

Il capitolo V (Formati di scambio e standard descrittivi) richiama le caratteristi-
che di MARC, UNIMARC, MARC21 e della loro evoluzione verso BIBFRAME, 
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modello che riconduce alla indispensabilità del dialogo con il nuovo ecosistema 
bibliografico del Web dei dati. Infine viene rapidamente ripercorsa l’evoluzione 
di ISBD fino alla consolidated edition.

I capitoli VI (Regole e linee guida: cenni) e VII (Catalogazione per soggetto (o 
indicizzazione semantica): cenni) sono di natura molto sintetica, e trattano il pri-
mo le relazioni tra il contesto generale, REICAT e RDA, e il secondo alcuni 
elementi essenziali della catalogazione semantica, del Nuovo Soggettario, delle 
classificazioni, in particolare Dewey, Decimale universale, Colon.

La Postfazione di Giovanni Bergamin, oltre agli aspetti indicati in apertu-
ra, individua lucidamente alcuni possibili ulteriori sviluppi che la cornice con-
cettuale della metadatazione è in grado di fornire, relativi al possibile utilizzo 
dell’intelligenza artificiale, al riuso dei metadati, all’estensione del controllo di 
autorità a soggetti che operano al di fuori dell’universo bibliografico.

Vorrei ora, in conclusione, proporre alcune considerazioni intorno sul li-
bro, che esprime con chiarezza l’idea di far evolvere il profilo della great tradi-
tion catalografica verso la prospettiva, ritenuta irreversibilmente in atto, della 
datificazione. Da ciò trae origine lo slittamento di punto di vista evocato all’i-
nizio, indicato con quel termine aulico e sacrale, metanoia, che rivela la convin- 
zione con cui l’autore propone questo itinerario; ai dati, sostiene Guerrini, 
è necessario applicare in primo luogo una tradizione interpretativa, cioè dare ad 
essi un «fondamento intellettuale», come ha cercato di garantire alcuni anni fa 
in un’importante opera Elaine Svenonius (The intellectual foundation of  informa-
tion organization, 2000).

Per quanto mi riguarda credo che la necessità di tener conto del contesto 
della metadatazione, delle sue premesse e delle sue implicazioni, sia una neces-
sità indispensabile. Mi auguro, tuttavia, che in un futuro prossimo sia possibile 
approfondire la conoscenza di tutti i concreti ecosistemi in cui questi modelli 
vengono utilizzati da parte delle persone che ne debbono essere i destinatari 
unici ed esclusivi; e anche dei modi con cui gli operatori professionali si con-
frontano con questo compito, sospeso da sempre nei territori incerti che si 
situano tra pratiche professionali quotidiane e contesti epistemologici e disci-
plinari in cui quelle stesse pratiche si situano. Per far questo è necessaria una ul-
teriore metanoia, che legittimi, insieme all’ordine prefigurato dai modelli e dalle 
linee guida, il disordine costitutivo connesso ai disallineamenti, ontologici ed 
epistemologici, delle memorie, bibliografiche, tecnologiche, antropologiche. 
Operare nel contesto di questo oggettivo ‘multiverso bibliografico’, anziché 
nell’unidimensionale ‘universo’, consentirebbe di muoversi secondo un percor-
so, anche disciplinare, in cui dare spazio al dinamismo delle relazioni che danno 
forma creativa alla realtà. La mia impressione finale è dunque che il percorso 
prefigurato con il libro di Mauro Guerrini possa innestarsi in ulteriori traietto-
rie, in cui anche l’alleanza tra intelligenza umana e intelligenza artificiale possa 
contribuire al delinearsi di quel nuovo umanesimo digitale di cui si avverte sem-
pre più acutamente la necessità.

Maurizio Vivarelli


